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La Commissione valuterà la situazione relativa sia alla sostenibilità della caccia di diverse 
specie presenti nell'allegato II della direttiva Uccelli1 sia alle decisioni degli Stati membri 
nell'ambito della caccia - alla luce delle informazioni sullo stato della popolazione e sulle 
tendenze delle specie di uccelli contenute nelle più recenti relazioni nazionali2, presentate ai 
sensi dell'articolo 12 della direttiva stessa. Nell'autunno 2020, in occasione della riunione del 
gruppo di esperti in materia di direttive sulla tutela della natura (NADEG), è prevista una 
prima discussione con gli Stati membri e i portatori di interessi sullo sviluppo di criteri per la 
classificazione e la definizione delle priorità per le specie dell'allegato II che si trovano in uno 
stato non sicuro, ai fini dell'adozione di misure per il loro recupero.

In tale contesto, la Commissione analizzerà anche la compatibilità della situazione in Italia, 
descritta dall'onorevole deputato, con le disposizioni della direttiva Uccelli.

Sebbene la responsabilità principale dell'attuazione del diritto dell'UE spetti alle autorità 
nazionali, che sono tenute a impedire l'adozione o l'attuazione di misure regionali e nazionali 
incompatibili con il diritto dell'UE, la Commissione, in quanto custode dei trattati, non 
esiterà, se del caso, a prendere le misure necessarie per garantire il rispetto della direttiva 
Uccelli da parte dell'Italia. 

1 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).
2 https://www.eea.europa.eu/themes/biodiversity/state-of-nature-in-the-eu/article-12-national-summary-
dashboards


